ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO IL TRIBUNALE DI ___________
PER IL TRAMITE STAZIONE DEI CARABINIERI DI_______
ATTO DI DENUNCIA QUERELA
Il/La sottoscritto/a ___ nato/a a ____  il ___, residente in ___ alla Via/Piazza ____, c.f. ________ ed elett.te dom.to/a in ____ alla via ____ (il domicilio eletto è il luogo in cui verranno effettuate le notificazioni del procedimento, che di solito è quello del difensore ma, in assenza di nomina, può coincidere con l’indirizzo di residenza o altro luogo di più facile e comoda reperibilità; è consentito anche l’indicazione di un domicilio digitale purchè si tratti di una casella p.e.c. “propria”, ossia indicante nel prefisso dell’account le generalità della persona del denunciante)
PREMESSO IN FATTO
1) In data ____ l’odierno/a querelante intendeva accedere alla RSA/Casa di cura/hospice __________ sita in _____ alla via ______   al fine di (INDICARE FINALITA’ DELL’ACCESSO: SE PER “espletare le proprie mansioni lavorative [INDICARE LE MANSIONI E IL TIPO DI LAVORO] OPPURE PER “far visita al/alla Sig.ra/Sig. _________________[INDICARE I DATI ANAGRAFICI ED IL GRADO DI PARENTELA DEL CONGIUNTO]  che è ospite della predetta struttura socio-sanitaria”). 
2) Al/alla sottoscritto/a è stato impedito dal personale all'ingresso che non si qualificava, l’accesso alla detta struttura per far visita al proprio congiunto/per motivi di lavoro (INDICARE QUALE DEI DUE E CANCELLARE L’ALTRO), opponendo una disposizione della Direzione Sanitaria della Struttura stessa in base alla quale lo/la scrivente avrebbe dovuto sottoporsi all’effettuazione di prestazioni personali (quali l’uso obbligatorio della mascherina) o al trattamento sanitario obbligatorio invasivo (quale è il tampone diagnostico anti covid-19 con prelievo di mucose, liquidi corporei o sangue) al fine di poter aver accesso all’interno ed esercitare i propri diritti.
3) Visto l’impedimento fisico frapposto dal personale all’ingresso dell’odierno/a denunciante nei locali della struttura sanitaria in questione per motivi di lavoro o per prestare le cure parentali al proprio congiunto (INDICARE QUALE DEI DUE E CANCELLARE L’ALTRO), in data ____ lo/la scrivente la diffidava con raccomandata/pec del ____ a non condizionare il diritto al lavoro, alle cure o alle visite (INDICARE QUALE DIRITTO E CANCELLARE GLI ALTRI), a prestazioni personali e/o a trattamenti sanitari abusivi e illegittimi quali quelli su indicati (Doc. 1);
4) In seguito alla anzidetta diffida lo/la scrivente tornava in data ____ presso i locali della _____ per farvi ingresso e lavorare/visitare il parente (INDICARE QUALE DEI DUE E CANCELLARE L’ALTRO), ma l'accesso veniva nuovamente impedito dal personale per non essersi  il/la sottoscritto/a, come prescritto dalla Direzione Sanitaria, sopposto/a  al tampone e/o aver usato la mascherina (INDICARE QUALE DEI DUE E CANCELLARE L’ALTRO).
CONSIDERATO IN DIRITTO CHE
5) Non esiste più dal 31 ottobre 2022, una norma di Legge nell’ordinamento italiano che obbliga le persone a indossare la mascherina e sottoporsi a trattamenti sanitari quale è quello del tampone diagnostico dell’infezione dal virus Sars-Cov.2 per lavorare o per avere accesso alle cure o alle visite nelle Strutture sanitarie del SSN, in quanto l’intero decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, come modificato dall'art. 4, comma 1 lettera b) del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 recanti le «Misure concernenti gli accessi nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie» è stato abrogato dall'art. 7-ter, comma 2, decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2022, n. 199.
6) Dal 31 dicembre 2022, inoltre, è cessato il potere di Ordinanza straordinario di imporre le misure emergenziali (uso delle mascherine e effettuazione dei tamponi) concesso in via residuale al Ministro della salute dall’art. 10bis decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 al dichiarato intento di garantire un effettivo consolidamento del ripristino della normalità sanitaria e giuridica, nonché il definitivo superamento delle misure di contrasto alla diffusione del virus Sars-Cov-2.
7) A fronte dell’inesistenza di una norma di Legge ordinaria, con l’Ordinanza del Ministero della Salute del 28 aprile 2023, pubblicata in data 29 aprile 2023 (G.U. Serie Generale del 29 aprile 2023) recante “Misure Urgenti in materia di contenimento e gestione dell’epidemia da Covid-19 concernenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie”, sono state delegate le Direzioni Sanitarie – pubbliche e private- e le Autorità regionali a decidere se imporre all’utenza ed ai visitatori l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie nonchè l’esecuzione di tamponi diagnostici per l’accertamento dell’infezione da SARS-CoV-2 ai fini dell'accesso ai Pronto Soccorso (art. 1 commi 2 e 5).
8) È bene subito precisare che tale ordinanza è stata impugnata al TAR Lazio che ne ha già censurato la legittimità in via interlocutoria in seno al giudizio RG 9326/23 (Doc. 2 seguire indice e scaricare dal sito di ALI questo allegato), ma a prescindere da questo, la possibilità di imporre il trattamento tamponale generalizzato e indiscriminato sarebbe, allo stato, una mera decisione illecita.
9) Ciò poiché l'Ordinanza del Ministro Schillaci del 28 aprile 2023 - su cui si fonderebbe la decisione del D.S. denunciato – doveva rappresentare un completamento dell’attuazione delle riserve di legge di cui agli artt 32 comma 2 e 23 della nostra Costituzione effettuata tramite l'art. 32 L. 833 del 1978 in materia sanitaria, se non fosse che le riserve di legge in materia sanitaria sono qualificate come relative dalla giurisprudenza Costituzionale, e, quindi, le norme di grado inferiore – come appunto l'Ordinanza del Ministro Schillaci -  potrebbero solo integrare i contenuti ed attuare un maggior dettaglio della disciplina legislativa che, necessariamente, deve coprire gli aspetti di merito nevralgici dell'oggetto della riserva, e cioè nel caso di specie, quegli aspetti della vita umana di tale rilievo che la Costituzione tutela con la massima di garanzia rappresentata dalla riserva esclusiva all'organo rappresentativo della volontà popolare (il Parlamento) di disciplinare tali materie attraverso lo strumento tipico con le quali essa si esprime, cioè la Legge.
10) E' quindi evidente che la circostanza che il Parlamento, attraverso la Legge, come avvenuto con l'introduzione degli artt. 32 comma 1 della L. 833 del 1978,  abbia ritenuto di delegare il Ministro della salute affinché siano realizzate con un maggior dettaglio le proprie scelte legislative in ordine ad una determinata misura, ne discende come conseguenza che il Ministro è l’unico soggetto deputato ad esercitare la delega ricevuta dalla stesa Legge, sicché una sua eventuale subdelega conferita a terzi in relazione alle prerogative univocamente attribuitegli dall' art 32 coma 1 L. 833 del 1978 – come accaduto con l’ordinanza del 28.4.2023  - risulta ipso facto la violazione della riserva costituzionale di Legge.
11) Sotto altro aspetto, l'imposizione dell’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie e/o di un tampone diagnostico per lavorare e accedere ai luoghi di cura adottata in applicazione della predetta subdelega costituisce una scelta priva di fondamento lecito da parte del D.S. denunciato, in quanto privo del potere e poggiante su un atto nullo e, conseguentemente, quella decisione unilaterale di imporre obblighi e misure riservati alla Legge comporterà l’assunzione della responsabilità civile e penale per tali decisioni che sono illecite, in quanto costituenti una arbitraria e violenta compressione della libertà personale, della circolazione, del lavoro e di accesso alle cure o visita al congiunto/parente del/della sottoscritto/a e di tutti coloro che di trovino nella medesima condizione.
12) Da quanto sopra consegue l’illegittimità e persino illeceità di rilevanza penale della decisione del denunciato di imporre l'effettuazione del tampone o l'uso della mascherina (INDICARE QUALE DEI DUE E CANCELLARE L’ALTRA), quale pre-condizione imprescindibile per l'accesso alla Vs. struttura socio-sanitaria; ciò poiché tale imposizione viola l’art. 13 Cost in relazione alla libertà personale, l’art. 16 Cost. in relazione alla libertà di circolazione, l’art. 32 comma 2 Cost. in relazione alla riserva di legge per la imposizione di trattamenti sanitari obbligatori (tamponi), l'art 23 Cost. in relazione alla riserva di legge per imporre prestazioni personali (mascherine), gli arrt. 1, 4 e 36 Cost. in relazione al diritto al lavoro, oltre che le garanzie del diritto all’habeas corpus e del diritto alle cure - di cui è certamente parte anche il diritto ad essere accompagnati alla struttura sanitaria ed a ricevere le visite - di cui al medesimo art 32 commi 1 e 2 Cost.
13) Diritti questi che costituiscono peraltro la diretta declinazione del diritto alla salute (in senso anche psichico) ed alla dignità della persona e del dovere di solidarietà sociale, di cui agli artt 2 e 32 comma 1 Cost.  e 1,2,3,34 comma 1 e 35 della Carta di Nizza.
14) L’imporre unilateralmente e senza copertura legislativa le suddette precondizioni, viola inoltre gli obblighi di uguaglianza ed i divieti di discriminazione sanciti dall'art 3 Cost. e dall'art 21 della Carta di Nizza, stante l'evidente arbitrio della decisione del D.S. denunciato  di obbligare il/la sottoscritto/a al tampone o mascherina (INDICARE QUALE DEI DUE E CANCELLARE L’ALTRO), senza alcun potere ed in difformità della Legge e della disciplina sanitaria in essere in altre parti del territorio della Repubblica ove tali imposizioni ai cittadini non sono previste per l’esercizio dei diritti fondamentali.
15) Peraltro a tali violazioni vi è da aggiungere anche che la «determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali» - quali deve ritenersi il diritto alle cure -  e  la «profilassi internazionale», nonché i principi fondamentali della «tutela della salute», sono materie riservate alla esclusiva competenza statale a mente dell'art.117, comma 2 lettere m) e q), e comma 3 Cost., come anche ribadito dalla sentenza n. 37/2021 della Corte Costituzionale (conf. Corte Cost. 5/2018, n. 270 /2016, 173/2014, 406/2005 e n. 12/2004).
16) Dunque già in base a tali evidenze, emerge l’abuso del D.S. Dr. ____ che ha imposto una prestazione personale e/o un trattamento obbligatorio in assenza di qualsiasi potere e senza poter invocare a propria discolpa un ipotetico conferimento funzionale da parte dalla circolare ministeriale dell’8 settembre 2023 n. 27648 a firma del Direttore Generale del Ministero della alla salute Francesco Vaia che, senza potere e legittimazione alcuna, estendeva l’arbitrio decisionale dei soggetti pubblici e privati richiamati nell’Ordinanza ministeriale del 28 aprile 2023 per imporre i tamponi alla popolazione in ambiti ulteriori - ossia per i ricoveri nelle strutture sanitarie - rispetto a quanto previsto dall’Ordinanza stessa per il solo “accesso al Pronto Soccorso”.
17) In nessun caso pertanto è previsto che qualcuno possa imporre trattamenti e prestazioni a coloro che intendano accedere alla struttura socio-sanitaria per motivi di lavoro o per far visita a congiunti ivi ricoverati (INDICARE QUALE DEI DUE E CANCELLARE L’ALTRO).
18) Si osserva che  in base all’art. 28 Cost, “i funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in violazione di diritti”, per cui a nulla varrebbe una eventuale giustificazione della condotta tenuta dal D.S. Dr. ____ richiamando il potere di Ordinanza concesso esclusivamente al Ministro della salute dall’art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 per fronteggiare una condizione «contingibile (che implica l’inesistenza di strumenti tipici e nominati per affrontare adeguatamente il pericolo) e urgente (per la materiale impossibilità di differire l’intervento)», senza possibilità di sub-delegare il potere decisionale a terzi.
19) Per quanto sopra visto, le condotte impeditive poste in essere dal responsabile della Struttura e/o dagli operatori socio-sanitari devono ritenersi penalmente rilevanti in quanto hanno impedito con violenza fisica e morale e minaccia di conseguenze in danno del/della sottoscritto/a il legittimo esercizio del diritto ad accedere per lavoro/prestare cura, assistenza e conforto al proprio congiunto, persona fragile bisognosa dell’affetto parentale (INDICARE QUALE DEI DUE E CANCELLARE L’ALTRO), in virtù del rifiuto di sottoporsi a obblighi illecitamente imposti di indossare la mascherina/effettuare il tampone. 
***
Visto tutto quanto sopra esposto e riferito, il/la sottoscritto/a _____, come in epigrafe domiciliata, propone formale
DENUNCIA-QUERELA
Nei confronti del Dr. ______, Responsabile e Direttore Sanitario della Casa di Cura/RSA/Hopice _____ di ____, nonché degli ulteriori autori delle condotte illecite denunciate con la presente, previa identificazione di tutti i responsabili, chiedendone la punizione per i delitti di cui all’art. 610 c.p. nonché per tutti gli altri reati che l’Illustrissima S.V. ravviserà dai fatti oggetto della presente denuncia, chiedendo la loro punizione a norma di legge.
Si rimane a disposizione dell’Ufficio per essere sentito/a in qualità persona offesa.
Si indica (SE C’E’) quale altra persona informata dei fatti il/la sig./sig.ra ____, testimone oculare (INDICARE RECAPITO TELEFONICO O MAIL DEL TESTE)
Si chiede l’acquisizione della “circolare o nota interna” diramata dal Dirigente Sanitario della Struttura denunciata in cui si vieta l’accesso e le cure parentali ai visitatori che rifiutino di sottoporsi a trattamenti sanitari o compiere prestazioni personali non previste dalla legge.
Si chiede, ai sensi dell'art. 408, co. II, c.p.p., di essere informato/a circa l'eventuale richiesta di archiviazione del procedimento nonché, ai sensi dell'art. 406, co. III, c.p.p., di essere informato/a circa l'eventuale richiesta di proroga dei termini per le indagini preliminari.
Si chiede altresì di essere avvisato/a dell'avvenuto deposito degli atti relativi alle indagini espletate ai sensi e per gli effetti dell’art. 415 ter c.p.p..
Si depositano in copia i seguenti atti e documenti:
1) (DEPOSITOTARE IN ORDINE PROGRESSIVO LA DOCUMENTAZIONE, LE LETTERE, LE DIFFIDE RISPOSTE, FOTOGRAFIE, REGISTRAZIONI, E OGNI ALTRO ATTO RITENUTO UTILE ALLA DENUNCIA, COMPRESI QUELLI RICHIAMATI NELLE PREMESSE)
Luogo e data
firma
